CORONA VIRUS: QUADRO SINOTTICO DELLE MISURE A SOSTEGNO DI IMPRESE E FAMIGLIE


	FISCO

	
	Tema
	Misure
	Note

	1
	Sospensione versamenti per imprese che svolgono attività prevalente nei settori più colpiti (turismo, palestre, bar, ristoranti, pasticcerie, società sportive, aziende termali) 

(art.8, co.1, DL 9; art. 61, co.3,4,5, DL 18 - Ris. 12/E, 14/E, circ. 8/E)
	Sospesi dal 2 marzo al 30 aprile 2020 (società sportive al 31 maggio) i versamenti delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria e i versamenti Iva in scadenza nel mese di marzo 2020 (anche per iva di gruppo e gruppo iva se ricavi prevalenti in tali settori). I versamenti dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 1° giugno 2020 (società sportive al 30 giugno), o fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo, a decorrere dal 1° giugno. Tutti i DURC che riportano nel campo “Scadenza Validità” una data compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020.
	

	2
	Sospensione versamenti per residenti a Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza imprese e professionisti con ricavi o compensi 2019 non superiori a 2 milioni di euro 

(art. 62, co.2 e 5, DL 18)
	Sospesi dall’8 marzo al 31 marzo 2020 i versamenti delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria. I versamenti dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 1° giugno 2020, o a rate fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo, a decorrere dal 1° giugno.
	

	3
	Sospensione adempimenti fiscali

(art. 62, co.1 e 6, DL 18 - circ. 8/E)
	Sospesi gli adempimenti fiscali (dichiarazione iva, intrastat, liquidazione periodica, esterometro, modello TR, dichiarazione di successione, registrazione atti e relativo pagamento imposta di registro, comunicazione annuale e mensili holding, risposte all’Ade) in scadenza dall’ 8 marzo al 31 maggio 2020, prorogati al 30 giugno. No rinvio per fatture e corrispettivi telematici e controlli ritenute negli appalti.
	

	4
	Sospensione cartelle esattoriali e accertamenti esecutivi

(art. 68, co. 1 e 2, DL 18 – Circ. 5/E)
	Sospesi i versamenti, in scadenza dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle esattoriali, accertamenti esecutivi dell’Agenzia delle entrate e degli enti locali, avvisi di addebito dell’Inps. I versamenti dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 30 giugno 2020 con possibilità di chiedere preventivamente la rateazione all’agente della riscossione.
	

	5
	Sospensione rottamazione ter e saldo e stralcio

(art. 68, co. 3, DL 18)
	Sono postergate al 31 maggio 2020 la rata scadente al 28 febbraio della “rottamazione-ter” nonché quella del 31 marzo relativa al “saldo e stralcio”.
	

	6
	Attività di controllo e accertamento

(art. 67, co. 4, DL 18)
	Sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 tutti i termini delle attività di liquidazione, controllo, accertamento, riscossione e contenzioso.

Termini di decadenza per accertamenti e rettifiche prorogati di 2 anni.
	

	7
	Sospensione risposte a interpelli

(art. 68, co. 2, DL 18 – Circ. 4/E)
	Sospensione, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, dei termini di risposta dell’Agenzia delle Entrate alle istanze di interpello presentate dai contribuenti, inclusi quelli relativi a nuovi investimenti; adempimento collaborativo; patent box; cooperazione e collaborazione rafforzata; accordi preventivi per le imprese con attività internazionale.
	

	8
	Sospensione dei termini. Contenzioso tributario, procedimenti amministrativi e validità atti e certificati

(art. 83, art. 103 – Circ. 6/E e 8/E) 
	Dal 9 marzo al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili, penali e tributari (es. impugnazione degli avvisi di accertamento e delle sentenze) nonché ai relativi istituti definitori (es. acquiescenza, istanze di accertamento con adesione) anche per il Fisco (mediazione, costituzioni in giudizio, memorie, impugnazioni e riassunzioni). Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020.
	

	9

	Premio al lavoro svolto non in modalità agile

(art. 63, DL 18 – Ris. 17/E, circ. 8/E)
	Ai dipendenti con reddito complessivo di lavoro dipendente non superiore a 40.000 euro spetta un premio non tassato, per il mese di marzo 2020, riconosciuto nella retribuzione di aprile, pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti non in modalità agile o da remoto nel predetto mese rispetto a quelli contrattualizzati, indipendentemente se full o part time e senza considerare ferie o malattia. L’anticipazione effettuata dai sostituti di imposta è recuperata con mod. F24, cod. 1699, senza limiti. 
	

	10
	Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro

(art. 64, DL.18)
	Ad imprese e professionisti è riconosciuto, per il 2020, un credito d'imposta del 50% delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro, fino ad un massimo di 20.000 euro. 
	

	11
	Credito d’imposta per botteghe e negozi

(art. 65, DL 18 – Ris. 13/E, circ. 8/E)
	Alle imprese che hanno dovuto sospendere l’attività per effetto del DPCM 11 marzo 2020 è riconosciuto un credito d’imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione con mod. F24, cod. 6914, nella misura del 60% dell’ammontare del canone di locazione pagato (non per canone di affitto d’azienda) relativo al mese di marzo 2020, dei soli immobili rientranti nella categoria catastale C/1.
	

	12
	Erogazioni liberali 

(art. 66, DL. 18, circ. 8/E)
	Per le erogazioni liberali in denaro o in natura (senza applicazione dell’iva solo per prodotti alimentari e farmaceutici), effettuate in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni, causale “emergenza COVID-19”, spetta:

- alle persone fisiche e agli enti non commerciali, una detrazione dall’irpef pari al 30%, max 30.000 euro;

- ai soggetti titolari di reddito d’impresa, l’integrale deduzione dal reddito d’impresa anche ai fini irap.


	

	13
	Credito d’imposta per investimenti pubblicitari
(art. 98, D.L 18)
	Per il 2020, iI credito d’imposta per imprese, lavoratori autonomi e enti non commerciali è concesso nella misura del 30% dell’intera spesa sostenuta (e non nella misura del 75% degli investimenti incrementali) per investimenti effettuati in campagne pubblicitarie sulla stampa quotidiana e periodica, anche on line, e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali. Le domande di accesso devono essere presentate dal 1° al 30 settembre 2020.
	


	LAVORO

	
	Tema
	Misure
	Note

	Ammortizzatori sociali

	
	Disposizioni comuni a tutti gli ammortizzatori sociali (CIGO, assegno ordinario, CIGD).

Le imprese con più di 15 dipendenti non coperte da GICS o CIGO, e quelle con dipendenti tra 6 e 15, ricorrono alle prestazioni dei Fondi di solidarietà bilaterale o, in assenza, al Fondo di integrazione salariale (FIS), che erogano un assegno ordinario. Le imprese i cui Fondi bilaterali non coprono tutte le causali (ad esempio crisi, ma non eventi imprevisti) e che non possono quindi accedere al FIS e quelle fino a 5 dipendenti, ricorrono alla CIGD. La misura della prestazione è fissata nell’80% della retribuzione che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate, tenendo però conto dei massimi mensili erogabili. In caso di ricorso al FIS non spetta l’assegno familiare.
	Sono previsti per i datori di lavoro che sospendono o riducono l’attività lavorativa a causa dell’emergenza COVID-19; per i dipendenti già in forza al 23 febbraio 2020 (o assunti successivamente in caso di cambio d’appalto o trasferimento d’azienda); durata max. 9 settimane anche non consecutive e frazionate (ovvero tenendo conto del numero di giorni di effettivo utilizzo dell’ammortizzatore diviso per 5 o per 6 a seconda che in azienda sia utilizzata la settimana corta o lunga), con utilizzo entro agosto 2020 (nessun limite temporale per la CIGD); possono decorrere dal 23 febbraio 2020; i periodi usufruiti non sono computati ai fini della durata massima consentita dai corrispondenti strumenti ordinari; non è previsto il pagamento di contribuzione addizionale; sono previsti limiti di spesa per ciascuna tipologia di integrazione; non è necessario il previo utilizzo delle ferie maturate (messaggio INPS n. 3777/2019).

	14
	CIGO e assegno ordinario 

(art. 19, DL 18 – Circ. inps 47)
	I datori di lavoro che rientrano nel campo di applicazione della CIGO o per i quali trova applicazione un Fondo di Solidarietà Bilaterale o le aziende iscritte al FIS con più di 5 dipendenti, possono richiedere la CIGO o l’assegno. 

E’ possibile il pagamento diretto da parte dell’INPS senza obbligo di comprovare le difficoltà finanziarie (ABI e parti sociali hanno siglato convezione il 30.3 per l’anticipazione ai lavoratori); le somme anticipate dal datore di lavoro vengono recuperate tramite il mod. DM 10/2 (compensazione in F24 o rimborso). Non è necessario l’accordo sindacale, ma solo una comunicazione informativa. La domanda va inoltrata all’INPS, causale “COVID 19-nazionale, entro la fine del quarto mese successivo al mese di inizio della sospensione o riduzione dell'attività lavorativa.

Le domande di cassa integrazione ordinaria e assegno ordinario Fis sono presenti sul sito Inps (www.inps.it) accedendo all’area «servizi per consulenti e aziende», opzione «Cig e fondi di solidarietà».
	

	15
	CIGO per aziende che hanno in corso una CIGS 

(art. 20, DL 18 - Circ. inps 47)

Assegno di solidarietà convertito in assegno ordinario

(art.21, DL. 18 . Circ. inps 47) 
	I datori di lavoro che il 23.02.2020 avevano in corso una CIGS possono richiedere la CIGO con sospensione della CIGS in corso. 

E’ possibile convertire l’assegno di solidarietà in corso di fruizione alla data del 23.2.2020 erogato dal FIS in assegno ordinario.
	

	16
	Cassa in deroga (CIGD)

(art.22, DL 18 - Circ. inps 47)
	I datori di lavoro per i quali non trovino applicazione le disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario (ad esclusione dei datori di lavoro domestici) che sospendono o riducono l’attività lavorativa a causa dell’emergenza COVID-19, possono richiedere la CID, previo accordo tra le Regioni o Province Autonome e i Sindacati. L’accordo non è richiesto per le imprese che occupano fino a 5 dipendenti. È ammesso solo il pagamento diretto da parte dell’INPS. Le domande devono essere presentate esclusivamente alle Regioni e alle Province autonome che effettueranno l’istruttoria secondo l’ordine cronologico di presentazione.
	

	Altre misure di sostegno

	17
	Congedi e indennità per i lavoratori del settore privato

(art. 23, DL 18 – Circ. inps 44 e 45)
	Dal 5 marzo, per il periodo di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, i dipendenti, i lavoratori iscritti alla gestione separata e gli autonomi iscritti all’ Inps, con figli fino a 12 anni, hanno diritto ad un congedo parentale fino a 15 giorni e godranno di un’indennità pari al 50% della retribuzione, con contribuzione previdenziale figurativa. In alternativa, i su citati lavoratori possono optare per un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitter (assunta) nel limite massimo complessivo di 600 euro, tramite libretto di famiglia e registrazione al sito dell’INPS.
	

	18
	Astensione dal lavoro

(art. 23, DL 18)
	I dipendenti con figli tra i 12 e 16 anni, in assenza di altri genitori che fruiscono di sostegno al reddito o con diritto ad astensione dal lavoro, hanno diritto all’astensione dal lavoro, con conservazione del posto di lavoro, ma senza indennità o contribuzione figurativa.
	

	19
	Permessi retribuiti ex art. 33 L. 104/92

(art. 25, DL 18 – Circ. inps 45)
	Per coloro che devono assistere un familiare disabile grave, il numero di giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa è incrementato di ulteriori complessive 12 giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020.
	

	20
	Trattamento per quarantena

(art. 26, DL 18)
	Il periodo in quarantena con sorveglianza attiva per lavoratori del settore privato è equiparato alla malattia ai fini del trattamento economico e pensionistico.
	

	21
	Proroga domande Naspi e Dis-coll

(art. 33, DL 18)
	Per gli eventi di cessazione involontaria dall’attività lavorativa verificatisi nel 2020, il termine di presentazione delle domande disoccupazione Naspi e Dis-coll è prorogato da 68 a 128 giorni.
	

	22
	Sospensione contributi colf

(art. 37 DL 18)
	Sono sospesi i termini relativi ai versamenti dei contributi inps e inail dovuti dai datori di lavoro domestico, in scadenza nel periodo dal 23 febbraio al 31 maggio 2020, che dovranno essere effettuati entro il 10 giugno 2020.
	

	23
	Smart working lavoratori disabili

(art. 39, DL 18)
	I lavoratori affetti da gravi e comprovate patologie o con familiari disabili hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro, se compatibile, in modalità agile (smart working).
	

	24
	Indennità professionisti, co.co.co, artigiani e commercianti 

(art. 27, 28 DL 18 – circ.inps 49)
	Agli artigiani, commercianti e agenti di commercio, ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta, dall’Inps per il mese di marzo, un’indennità non tassata pari a 600 euro. Domande dal 1° aprile
	

	25
	Indennità lavoratori turismo, spettacolo e operai, collaboratori sportivi
(art. 29, 30, 38 DL 18)
	E’ riconosciuta dall’Inps un’indennità non tassata di 600 euro: ai dipendenti stagionali nel settore turismo, in caso di cessazione non volontaria del rapporto di lavoro tra l’1.1.2019 e il 16.3.2020, agli operai agricoli, nonché ai lavoratori (non dipendenti) dello spettacolo con reddito annuo non superiore a 50.000 euro. Ai titolari di rapporti di collaborazione con società e associazioni sportive dilettantistiche, l’indennità è riconosciuta da Sport e Salute spa.
	

	26
	Fondo per il reddito di ultima istanza: indennità per professionisti ordinicistici e lavoratori a tempo scaduti

(art. 44, DL. 18)

	I professionisti iscritti a Casse di previdenza possono presentare dal 1° al 30 aprile alle rispettive Casse domanda per il riconoscimento di un’indennità di 600 euro se hanno chiuso la partita Iva dal 23 febbraio al 31 marzo, se nel 2018 hanno conseguito un reddito fino a 35.000 euro (con restrizioni all’attività), o compreso tra 35mila e 50mila euro con riduzione comprovata di almeno il 33% del reddito nel primo trimestre 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019 a causa dell’emergenza sanitaria.  

L’indennità è riconosciuta anche ai dipendenti a tempo che scadono in questo periodo.
	

	27
	Sospensione licenziamenti per gmo (art. 46, DL 18)

Sospensione licenziamenti assistenti di parenti disabili

(art. 47, DL 18)
	Dal 17 marzo al 15 maggio sono sospesi tutti i licenziamenti “economici”, di natura individuale (per giustificato motivo oggettivo) o di natura collettiva (disciplinati dalla legge 223/1991), qualora questi ultimi siano collegati a procedure avviate dopo il 23 febbraio 2020.

Sospensione fino al 30 aprile di lavoratori assistenti di parenti disabili.
	


	LIQUIDITA’

	
	Tema
	Misure
	Note

	Moratorie per PMI e professionisti 

	
	
	Possono accedere le micro, piccole e medie imprese (PMI - con meno di 250 dipendenti e con fatturato inferiore a 50 milioni di euro oppure il cui attivo totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro) e professionisti che non abbiano esposizioni deteriorate, in particolare rate scadute (ossia non pagate o pagate solo parzialmente) da più di 90 giorni. Per usufruire delle agevolazioni è necessario presentare, anche via pec, un’autocertificazione (ex art. 47, DPR 447/2000) di aver subito carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia da COVID-19. Le banche possono offrire ulteriori forme di moratoria, quali quelle previste dall’Accordo per il credito 2019, come modificato dall’Addendum del 6 marzo 2020

	28
	Divieto revoca affidamenti

(art. 56, DL 18)
	Divieto di revoca, totale o parziale, fino al 30 settembre degli importi delle aperture di credito e delle anticipazioni su crediti, sia per la parte utilizzata, sia per quella non ancora utilizzata, esistenti al 29.2.2020 o, se maggiori, degli importi esistenti al 17.3.2020
	

	29
	Moratoria rimborso prestiti non rateali 

(art. 56, DL 18)
	Il rimborso dei prestiti non rateali che scadono prima del 30 settembre 2020 è posticipato, senza alcuna formalità, al 30 settembre 2020, alle medesime condizioni, insieme agli eventuali elementi accessori (es. garanzie)
	

	30
	Moratoria rate mutui e canoni leasing

(art. 56, DL 18)
	Moratoria sino al 30 settembre per il pagamento delle rate di mutui e altri finanziamenti rateali (compresi i leasing), con conseguente allungamento del piano di rimborso, senza applicazione di nuovi o maggiori oneri e con allungamento automatico della garanzia del Fondo PMI. La sospensione si applica anche ai finanziamenti e alle operazioni di leasing finanziario concessi ai sensi della “Nuova Sabatini”.
	

	Altre misure di sostegno finanziario per PMI e professionisti

	31
	Potenziamento del Fondo di garanzia per le PMI

(art. 49, DL 18)
	· Fino al 17 dicembre 2020, per le operazioni di finanziamento con un importo massimo garantito per singola impresa di euro 1.500.000, la percentuale massima di copertura del Fondo di garanzia per le PMI è pari all'80% per gli interventi di garanzia diretta, e al 90% per gli interventi di riassicurazione; oltre la soglia di 1,5 milioni, e fino al nuovo tetto di 5 milioni, la percentuale di copertura del finanziamento dovrebbe, viceversa, essere stabilita in base al modello di rating che attualmente regola il funzionamento del Fondo)

· Sono ammessi al rilascio della garanzia anche i finanziamenti legati a operazioni di rinegoziazione del debito, a condizione che il nuovo finanziamento preveda l'erogazione, al medesimo soggetto beneficiario, di un importo superiore almeno del 10% all'importo residuo dell’originario debito rinegoziato

· E’ disposto l’allungamento automatico della garanzia nell’ipotesi di moratoria o sospensione del finanziamento correlata all’emergenza Coronavirus

· Sono escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come “sofferenze” o “inadempienze probabili” ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di “imprese in difficoltà” ai sensi della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato

· La garanzia viene concessa a titolo gratuito, è sospeso l’obbligo di versamento delle commissioni per l’accesso al Fondo, ove previsto, ed è eliminata la commissione di mancato perfezionamento per tutte le operazioni finanziarie non andate a buon fine

· Per le operazioni di importo fino a 100.000 euro, procedure di valutazione per l’accesso al Fondo ristrette ai soli profili economico-finanziari al fine di ammettere alla garanzia anche imprese che registrano tensioni col sistema finanziario in ragione della crisi connessa all’epidemia

· Il Fondo garantirà anche finanziamenti fino a euro 3.000 e con durata inferiore a 18 mesi a persone fisiche imprenditori, artisti o professioni, che autocertifichino di essere state danneggiate della diffusione dell’epidemia da COVID-19, possono accedere al Fondo di garanzia delle PMI, gratuitamente e senza necessità di valutazione 
	

	32
	Sospensione dei mutui per l'acquisto della prima casa

(art. 54, DL 18; DM 25.3.20)
	Fino al 17 dicembre 2020, lavoratori dipendenti in cassa integrazione per un periodo di almeno 30 giorni e lavoratori autonomi che autocertifichino di aver perso, nel trimestre successivo al 21 febbraio 2020, e precedente la  domanda  ovvero  nel  minor  lasso  di  tempo intercorrente tra il 21 febbraio 2020 e la data della domanda qualora non sia trascorso un trimestre, un calo del proprio  fatturato  medio giornaliero superiore al 33% del fatturato medio giornaliero dell'ultimo trimestre 2019, in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria  attività, possono inoltrare richiesta di accesso al Fondo di solidarietà per mutui prima casa (c.d. “fondo Gasparrini”) per ottenere la sospensione per 18 mesi del pagamento delle rate del mutuo sulla prima casa. Per l’accesso al Fondo non è richiesta la presentazione della dichiarazione ISEE (art. 54).
	

	33
	Moratoria finanziamenti imprese esportatrici

(art. 58, DL 18)
	Con riferimento ai mutui concessi alle imprese esportatrici a fronte di programmi di penetrazione commerciale (L. 29 luglio 1981, n. 394), può essere disposta la sospensione fino a 12 mesi del pagamento per capitale ed interessi delle rate in scadenza nel 2020 con allungamento del piano di ammortamento per un periodo corrispondente (art. 58).
	

	Misure di sostegno finanziario per le grandi imprese

	34
	Intervento della Cassa depositi e prestiti
(art. 57, DL 18)
	Le esposizioni assunte dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. in favore delle banche che erogano finanziamenti alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa dell’emergenza COVID-19, operanti in specifici settori, e che non hanno accesso alla garanzia del Fondo PMI, possono essere assistite dalla garanzia dello Stato, rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. fino ad un massimo dell’80% dell’esposizione assunta. Un successivo decreto ministeriale stabilità criteri, modalità e condizioni per la concessione della garanzia e individuerà i settori interessati.
	

	
	Altre misure

	35
	Trasformazione DTA in crediti d’imposta (art. 55, DL 18) 
	Opzione per trasformare in crediti d’imposta le perdite fiscali e le eccedenze ACE non ancora utilizzate dalle società, cedendo, entro il 31.12.2020, crediti scaduti da oltre 90 giorni. Il credito d’imposta (utilizzabile in F24 o cedibile o chiesto a rimborso) è calcolato moltiplicando il 20% del valore nominale del credito per il 24% (aliquota ires) Dalla data della cessione del credito le perdite e le eccedenze ACE corrispondenti non sono più utilizzabili. E’ richiesto il pagamento di un canone annuo dell’1,5%.
	

	36
	Incentivi alla produzione e alla fornitura di dispositivi medici e di protezione individuale

(art. 5, DL 18; ordinanza della PCM 23.3)
	Sono finanziati fino al 75% a tasso zero i progetti, da 200mila euro a 2 milioni di euro, di ampliamento o riconversione delle attività alla produzione di dispositivi medici o di dispositivi di protezione individuale. Il mutuo agevolato può trasformarsi in fondo perduto in funzione della velocità di intervento: 100% di fondo perduto se l’investimento si completa entro 15 giorni, 50% se entro 30 giorni, 25% se entro 60 giorni.

Domande dal 26 marzo a Invitalia.
	

	37
	Incremento della dotazione dei contratti di sviluppo

(art. 80, DL 18)
	Viene incrementata la dotazione per agevolare (nella forma del finanziamento agevolato o contributo in conto spesa, interessi o impianti) la realizzazione di programmi di sviluppo (industriali, ambientali, turistici) strategici ed innovativi di rilevante dimensione per il rafforzamento della struttura produttiva del Paese e costituiscono la principale misura di sostegno ai grandi investimenti su tutto il territorio nazionale.
	


	ALTRE MISURE

	
	Tema
	Misure
	Note

	Imprese 

	38
	Covid-19 causa di forza maggiore

(art. 91, DL 18) 
	Il rispetto delle misure di contenimento da Covid-19 è sempre valutato, per l’esclusione della responsabilità del debitore, anche ai fini di accertare eventuali decadenze o penali connesse a ritardati od omessi adempimenti. Le CCIAA potranno certificare ai clienti esteri la sussistenza di una causa di forza maggiore 
	

	Famiglie

	39
	Rimborso dei contratti di soggiorno e risoluzione dei contratti di acquisto di biglietti per spettacoli e musei 

(art. 88, DL. 18)
	E’ disposto il rimborso dei titoli di viaggio e soggiorni turistici, di accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura per i quali si sia verificata l’impossibilità sopravvenuta della prestazione a seguito dei provvedimenti adottati. I soggetti acquirenti devono presentare, entro il 16.4.2020, apposita istanza di rimborso al venditore, allegando il relativo titolo di acquisto; il venditore, entro 30 giorni, provvede all’emissione di un voucher di pari importo, da utilizzare entro un anno dall’emissione.
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